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RAPPORTO
ISTAT

Aumentano anche gli
spazi verdi per
cittadino nelle città
La crescita

soprattutto al nord
anche se la città con
più metri quadrati
resta Matera

MASSA CARRARA. Una rete per bloccare l’accesso
all’area dell’arenile sotto il pontile del Forte dei Marmi
dove solitamente i venditori abusivi cercano riposo
all’ombra, dopo aver camminato per chilometri lungo le
spiagge. L’ha installata l’amministrazione comunale del
comune versiliese scatenando le polemiche di chi la
vede come un modo per colpire gli extracomunitari
che cercano un po’ di sollievo dopo avere camminato a
lungo lungo le spiagge. Una lettura che il sindaco
repinge in maniera decisa. La rete «garantisce il decoro
e non è nella maniera più assoluta indirizzato a lasciare
sotto il sole cocente gli extracomunitari che vogliono
riposarsi». Umberto Buratti (Pd) ha dato la sua
versione. «Il provvedimento – ha affermato – ha valenza
generica, fra cui quella di scoraggiare eventuali bivacchi,
ma anche e soprattutto l’abbandono di materiali e
rifiuti vari e non è nella maniera più assoluta indirizzato
a lasciare sotto il sole cocente gli extracomunitari che
vogliono riposarsi». Tra l’altro, ha aggiunto Buratti, «non
è la prima volta che l’area sottostante il pontile viene
recitata, dal momento che anche in passato è stato
preso un analogo provvedimento».
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PALERMO. Una triste storia
investe un sacerdote di Palermo,
fermato ieri dai carabinieri con
l’accusa di prostituzione minorile e
induzione alla prostituzione. Don
Aldo Nuvola, 49 anni, ex parroco di
Regina Pacis ed ex insegnante di
religione al liceo classico Umberto I,
poco più di un anno fa era stato
condannato a un anno e mezzo per
avere offerto soldi a un
diciassettenne in cambio di una
prestazione sessuale, ottenendo,
però, la sospensione condizionale
della pena e la non iscrizione nel
casellario giudiziario. Una vicenda
risalente al 2009, in seguito alla quale
la Curia diocesana l’aveva rimosso
dall’incarico di parroco. Il sacerdote,
però, aveva continuato il suo
ministero in giro per la città – in

attesa di altri provvedimenti canonici
– senza alcun incarico ufficiale.
Il provvedimento di fermo è stato
emesso nel corso delle indagini per
l’omicidio di Massimo Pandolfo,
avvenuto lo scorso 24 aprile,

nell’estrema periferia di Palermo. Un
delitto commesso da un sedicenne
che sarebbe stato coinvolto in un
giro di prostituzione minorile.
Secondo le indagini coordinate dai
pm Calogero Ferrara e Diana Russo

e dall’aggiunto Maurizio Scalia,
proprio don Aldo Nuvola sarebbe
stato tra i più assidui frequentatori
del sedicenne. I ragazzi scelti dal
prete – secondo le informazioni
diffuse in un conunicato dagli
inquirenti –  sarebbero generalmente
provenienti da ambienti degradati.
Ma gli inquirenti sospettano anche
un ruolo del sacerdote nel delitto.
Dai tabulati telefonici emerge che il
ragazzo arrestato per l’omicidio e
Nuvola si sono sentiti circa 16
minuti dopo il delitto. A confessare i
suoi rapporti con Nuvola è stato il
minorenne che avrebbe raccontato
ai pm di essersi confidato con lui.
Oggi l’interrogatorio del prete. I
vertici della diocesi si trovano in
Terrasanta e non commentano
l’accaduto.(Ale.Tu.)

GENOVA. Il cattivo
funzionamento della
macchina cuore-polmone,
che garantisce l’irrorazione
sanguigna con circolazione
extracorporea durante un
intervento chirurgico
all’ospedale San Martino di
Genova, sarebbe la causa
della morte di una paziente
di 53 anni, cui avrebbe
prodotto una lacerazione
al cuore. A rivelarlo è stata
l’autopsia disposta dal pm

ed eseguita ieri sulla donna che era stata operata venerdì
scorso presso il reparto di cardiochirurgia per sistemare la
valvola cardiaca di una protesi aortica e quando si sarebbe
inceppata la macchina. A segnalare il fatto all’autorità
giudiziaria, subito dopo la morte della malata, era stata la
direzione sanitaria del San Martino.

Dino Frambati 
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Prostituzione minorile, fermato prete di Palermo
Il provvedimento dopo l’omicidio di un sedicenne

Genova, morì durante intervento
Guasto a macchina cuore-polmone

La crisi al “verde”
Meno inquinamento
più auto ecologiche
Ma al Nord resistono ancora le polveri sottili
DA MILANO DAVIDE PAROZZI

na cosa positiva, questa crisi
tremenda, sembra averla provocata.
Anche l’inquinamento atmosferico

sembra dovere cedere il passo, nel senso
vengono abbattuti tutti gli indici di
pericolosità ambientale, riducendo la
cattiva qualità dell’aria (con il Nord che
rimane comunque nella cappa delle
polveri sottili), così come il traffico (sia per
la mancanza di un mezzo proprio che per il
caro-benzina). Allo stesso tempo
aumentano le auto attente all’ambiente, e
le città guadagno sempre più spazi verdi;
anche quelle di grandi dimensioni. Una
fotografia a tutto tondo quella scattata
dall’Istat nel report sui
dati ambientali e la
qualità dell’ambiente
urbano.
Scendono i giorni
consentiti di sforamento
oltre la soglia per
l’inquinamento da Pm10;
nel 2012 sono infatti stati
52 contro i 59 del 2011 i
capoluoghi dove si è
andati oltre i 35 giorni di
superamento. Ma al Nord il problema
rimane, dove ci sono i primi 10 comuni, a
parte Frosinone (seconda) e Siracusa
(nona). Riesce invece a fare meglio il centro
e il Sud. Vanno bene i grandi comuni, dove
i picchi diminuiscono quasi ovunque, a
parte Bologna (+4 giorni), Firenze (+10
giorni) e Napoli (+24 giorni). Sotto i 35
superamenti, tra le grandi città, rimangono
soltanto Genova, Bari, Messina e Catania.
Il parco auto italiano è sempre più verde.
La diffusione delle autovetture meno
inquinanti nel 2012 ha infatti per la prima
volta superato quella delle più inquinanti.
In realtà, spiega l’Istat, complessivamente
gli italiani sono meno motorizzati. Nel
2012 il tasso di motorizzazione è stato di
circa 609 autovetture per mille abitanti,

U
arrestando la crescita degli ultimi 10 anni.
Diminuisce anche la domanda di trasporto
pubblico, meno 7,4% rispetto all’anno
prima.
La spiegazione principale, secondo il
Codacons, si trova nella situazione
economica: «Un indice della grave crisi»,
insieme con «la riduzione degli
spostamenti». In particolare è «negativo il
crollo della domanda di trasporto
pubblico» con «ripercussioni sulla
mobilità». Allo stesso modo il
"miglioramento" della qualità dell’aria
sarebbe dovuto «principalmente alla
riduzione dei veicoli in circolazione, e ad
un inevitabile svecchiamento del parco
veicoli». Nota lieta è l’aumento del verde

nelle città, anche se di
poco: più 1% rispetto al
2011; cosa che consente
ad ognuno di noi di avere
a disposizione in media
uno spazio di verde
urbano pari a 31,4 metri
quadrati. Nel 2012 il
verde urbano
rappresentava il 2,8% del
territorio dei comuni
capoluogo di provincia:

pari a oltre 570 milioni di metri quadrati.
Ad elevato profilo verde sono 16 comuni,
pari al 13,8% dei capoluoghi: sette in
Lombardia (Como, Monza, Brescia, Pavia,
Lodi, Cremona, Mantova), Prato, Matera,
Reggio Calabria; e sei grandi comuni,
come Genova, Trieste, Roma, Napoli,
Palermo e Cagliari. Al Nord il 43% dei
comuni offre una buona disponibilità di
verde: a Verbania, Sondrio, Trento,
Pordenone e Gorizia, la media si attesta
sopra i 100 mq per abitante. Si scende
sotto il 30% al centro e nel Mezzogiorno.
Ma per esempio i capoluoghi lucani
superano tutti, tanto che Matera con 978,2
mq per abitante è la città a più alta
disponibilità pro-capite.
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IL COMMISSARIO UE

L’INQUINAMENTO
COSTA 12 MILIARDI
«L’emergenza smog
produce danni alla salute,
all’ambiente e
all’economia». Il
commissario Ue
all’Ambiente, Janez
Potocnik, ha lanciato
l’allarme qualità dell’aria
sottolineando come le
sostanze inquinanti
contribuiscano ad acuire
gli effetti della crisi.
«Stimiamo che i giorni
lavorativi persi a causa
dell’inquinamento dell’aria
nel 2010 siano costati
all’economia dell’Ue circa
12 miliardi di euro – ha
detto Potocnik–. Due terzi
delle aree protette
europee, inoltre, risultano
minacciate dagli inquinanti,
soprattutto
dall’ammoniaca prodotta in
agricoltura, e dagli ossidi di
azoto prodotti dalla
combustione dei motori.
La stessa agricoltura soffre
di danni alle colture, con
un impatto stimato di circa
3 miliardi l’anno nel 2010».
L’aria europea è migliorata
rispetto agli Anni 70 e 80.
«Limitare l’inquinamento-
ha concluso il commissario
Ue- non è un costo ma un
investimento per una
società in salute e
produttiva».
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Le eco-vetture hanno 
superato per la prima volta 
quelle inquinanti in uno 
scenario che vede per la prima 
volta da 10 anni il calo delle 
vetture medie per abitante

Oms, task force contro malattie del cuore
che restano le maggiori cause di morte
DA MILANO

on sono bastati die-
ci anni di campa-
gne per la corretta

alimentazione, di lotta al fu-
mo, di messaggi sui perico-
li dell’inattività. La top ten
delle cause di morte, appe-
na aggiornata dall’Oms, è ri-
masta invariata tra il 2000 e
il 2011, con tre dei primi
quattro posti occupati da
malattie non trasmissibili
ma evitabili con uno stile di
vita più attento. Invece di
scendere, sottolinea l’agen-
zia Onu, il numero di vitti-
me di queste patologie sta
salendo, tanto da rendere
necessaria l’istituzione di u-
na task force per affrontare
il problema.
Le morti censite nel 2011 so-
no state circa 55 milioni,
spiega la nota sul sito del-
l’Oms. La classifica vede al
primo posto l’ischemia car-
diaca, con 7,1 milioni di vit-
time l’anno, seguita da ictus
(6,2) e infezioni respiratorie
(3,2) con le broncopneumo-
patie al quarto posto. La ma-
lattie cardiache costituivano
l’11,2% delle morti nel 2000,
fetta che ora è aumentata al
12,9, e lo stesso andamento
hanno avuto gli ictus, dal
10,6 all’11,4%. Rispetto all’e-
dizione precedente l’Oms
registra la fuoriuscita dai pri-
mi dieci della tubercolosi,
passata dall’ottavo al 14/o
posto, mentre salgono di un
posto i tumori, il diabete e

N

Stamina, protesta dei malati a Roma
DI FRANCESCA LOZITO

n gruppo di malati
che chiede di essere
curato con il meto-

do Stamina ha manifestato
davanti a Montecitorio. A
capeggiare l’iniziativa i fra-
telli Biviano, che, mesi fa,
hanno lanciato un aut aut:
se tutti e 4 non fossero sta-
ti curati con il sedicente
metodo Vannoni avrebbe-
ro preferito l’eutanasia. So-
no affetti da una forma di
distrofia ereditaria ingua-
ribile. Due dei Biviano so-
no intenzionati a rimanere
a Roma fino a quando non
partirà la sperimentazione.
Del resto, l’1 agosto si avvi-
cina e Davide Vannoni, il

presidente della onlus to-
rinese che sostiene di poter
curare svariate malattie
neurodegenerative con le
cellule staminali del mi-
dollo, coltivate in laborato-
rio e trasformate in cellule
dei neuroni, non sembra
intenzionato a tenere fede
all’impegno preso dal Par-
lamento. Che con la legge
varata a fine maggio ha
chiesto trasparenza su
questo discusso metodo di
cura, oggetto anche di una
indagine della magistratu-
ra, e per il quale in tempi di
crisi sono stati stanziati dal
Parlamento 3 milioni per la
sperimentazione.
Vannoni rilancia e detta
condizioni, contrariamen-

te a quanto gli imporrebbe
il suo ruolo di soggetto ter-
zo nella sperimentazione:
chiede un organismo in-
ternazionale di valutazio-
ne (una Cro) che ha dei co-
sti altissimi e che entri nel-
la commissione di valuta-
zione l’unico scienziato di
cui dice di avere stima, Ca-
millo Ricordi, trapiantolo-
go italiano che opera a
Miami.
Ieri le parlamentari Paola
Binetti di Scelta civica, Ma-
risa Nicchi e Serena Pelle-
grino di Sel hanno incon-
trato i malati promettendo
loro un impegno per le cu-
re compassionevoli, in cui
non rientra Stamina, per-
lomeno non fino a quando

non verrà testata come si-
cura, affidabile, senza ef-
fetti collaterali. Contrad-
dittoria è infatti la condi-
zione in cui viene conti-
nuata a somministrare agli
Spedali civili di Brescia, so-
lo per effetto delle senten-
ze emesse dai tribunali,
che non danno peso all’i-
spezione ministeriale che
un anno e mezzo fa ha vie-
tato al laboratorio brescia-
no di continuarne la pro-
duzione perché non sussi-
stevano le condizioni di si-
curezza. E negando che
rientrasse nell’alveo delle
compassionevoli. Anche il
sottosegretario alla Salute,
Paolo Fadda, ha incontrato
i manifestanti, alcuni dei

quali hanno anche tentato
di entrare a Montecitorio e
sono stati bloccati. Fadda
ha promesso di far partire
l’Osservatorio delle fami-
glie, previsto dalla legge.
Inoltre, i genitori dei mala-
ti di leucodistrofia meta-
cromatica attaccano Luigi
Naldini e il gruppo di ri-
cerca Telethon San Raffae-
le (lo fa anche Guido Pon-

ta, il padre della piccola So-
fia di Firenze che ha vinto
il ricorso e viene curata con
Stamina). L’accusa è di a-
vere trovato una terapia so-
lo per quei bambini che
hanno avuto già dei fratel-
lini malati e quindi solo per
coloro che possono essere
curati prima della manife-
stazione dei sintomi.
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gli incidenti stradali, ora ri-
spettivamente settimo, otta-
vo e nono. Al sesto resta
l’Aids, con 1,7 milioni di vit-
time l’anno. «Gli incidenti
stradali sono l’unica causa
di morte entrata nella top
ten – spiega l’Oms – ogni
giorno per questo motivo
muoiono 3500 persone nel
mondo».
In totale le malattie non tra-
smissibili ai primi posti più
i tumori sono responsabili
del 75% delle morti, mentre
erano il 60% dieci anni fa, e
colpiscono prevalentemen-
te i paesi a basso e medio
reddito. L’epidemia è tale da

meritare l’istituzione di
un’agenzia ad hoc che aiuti
i vari paesi a farvi fronte. «La
task force coordinerà gli
sforzi per mettere in atto il
piano contro queste malat-
tie adottato dall’Assemblea
Generale lo scorso maggio -
spiega una nota sul sito
del’Oms, che ne coordinerà
i lavori - che prevede il rag-
giungimento entro il 2025 di
9 obiettivi globali, tra cui la
riduzione del 25% della
mortalità per problemi car-
diovascolari, diabete, cancro
e malattie respiratorie cro-
niche».
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Dai tabulati emerge che 
il ragazzo sotto accusa e il 
sacerdote si sarebbero sentiti 
pochi minuti dopo il delitto

Forte dei Marmi, rete chiude l’arenile
Il sindaco: non è contro gli immigrati


